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due anni dopo il viver suo a Majorica sul finire di giugno 
i 3 i i  (e  non già  la vig il ia  di Pentecoste i 3 i 2  come pre
tende Zurita) in età di sessantott’ anni. Giovanni Damctc 
clie stampava nel 165 1 la sua storia delle isole Baleari, dice 
che in quelPanno fu rinvenuta la sua salma intatta nella 
regia cappella della gran chiesa in cui era stato sotterrato 
( V .  i re di M ajorica).

L ’ anno i 3 i i  SANZIO secondogenito di Jacopo II re 
di Majorica, gli succedette ne’ suoi stati. Egli era maritato 
dal principio dell’ anno i 3o 4 con Maria figlia di Carlo 11 
re di Sicilia e conte di Provenza. N 1 0

Bello, suo carissimo cugino, come dice Patto di quella ce
rimonia , la quale non satisfece il monarca francese che avea 
delle mire sulla signoria intera di Montpellier. Dall ’ altro 
canto pretendeva il re d’ Aragona dovuto a lui tale omag
gio. V ’ ebbe dei contrasti a Montpellier tra gli ufficiali del 
re di Francia c quelli del re di Majorica quanto a ll ’ eser
cizio della giurisdizione. Filippo il Bello sosteneva i suoi; 
ma la morte di lui avvenuta il ig  novembre 13 14 non gli 
permise di spinger le cose tanto lungi come si era propo
sto. Luigi Huttin successore di Filippo il Bello rinnovò le 
sue domande per la signoria di Montpellier, e citò di nuovo
il re di Majorica al parlamento di Parigi. Don Sanzio e il 
re d’ Aragona g l ’ inviarono ambasciatori che non giunsero 
sino a lui, giacché avendo intesa per via la nuova della sua 
morte accaduta P 8  giugno i 3 i6 ,»ritornarono sui loro passi. 
L ’ anno dopo vi fu una nuova ambasceria a nome dei due 
re a Filippo il Lungo successore di Luigi Huttin, e Filippo 
acconsenti di definir la quistione all’ amichevole ed accordò 
una sospensione mercè la quale Sanzio esercitò la sua giu
risdizione liberamente a Montpellier. Morì Sanzio il 4 set
tembre 1324 senza lasciar posterità ( V .  i re'di M ajorica).
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